
/ Stimolare la lettura attraver-
so dei trailer cinematografici,
unendoi due linguaggi narrati-
vi per eccellenza, cinema e let-
teratura: il Booktrailer Film Fe-
stival compie sedici anni e per
l’occasione si rinnova.

Al bando di concorso aperto
agli studenti delle scuole se-
condarie italiane ed europee
(anche diprimo grado, dal mo-
mento che il Bff prevede la se-
zione Junior il cui presidente
di giuria è Giovanni Scolari, re-

ferente della rete «Cinema e
scuola» con cui il festival colla-
bora) si unisce infatti un nuo-
vo progetto di formazione, che
darà la possibilità ad alcuni ra-
gazziselezionati di lavorare vir-
tualmente con i loro coetanei
europei per creare uno specia-
le booktrailer in inglese con la
supervisione di alcuni profes-
sionisti. «Le otto montagne» di
Paolo Cognetti è il libro scelto e
le scuole che parteciperanno
sono il Liceo Calini di Brescia
oltre ad alcune scuole polac-
che, bulgare, croate, rumene e
spagnole. Il loro booktrailer sa-
ràfuori concorsoeverràproiet-
tato durante la premiazione al
Teatro Sociale il 27 marzo
2023.

«Libri e cinema sono esem-
piodidialogoedipensierolibe-
ro e questo progetto rafforza la

rete europea che si è creata ne-
gli anni» ha spiegato la coordi-
natrice del Bff Laura Forcella,
insieme con il dirigente scola-
stico del Calini Marco Tarolli e
alle altre realtà partecipanti,
tra cui la portavoce delle scuo-
le europee partner, Anna
Miskowiec.Traloro anchelavi-
cesindaca Laura Castelletti,
che ha annunciato come il fe-
stival sia stato inserito dal Co-
mune di Brescia nel palinsesto
di Capitale della Cultura, «es-
sendo un appuntamento che
neglianni ha fatto crescere cul-
turalmente generazioni di ra-

gazzi e la stessa città». A talpro-
posito, quest’anno la kermes-
se collaborerà con ART T?A:
l’architetta Ilaria Volta e Laura
Dalè saranno le responsabili
dell’elaborazione di un trailer
a partire da un oggetto d’arte
per celebrare Bergamo e Bre-
scia,che verràrealizzato in tan-
dem dal liceo Calini con una
scuola bergamasca.

I ragazzi potranno inviare al-
la giuria il proprio trailer sul li-
bro che preferiscono dal 12 di-
cembre al 16 febbraio seguen-
doleregoleconsultabili suboo-
ktrailerfilmfestival.eu. // S.P.

/ L’inaugurazione ufficiale
«ai massimi livelli» (è atteso il
presidente Mattarella) vener-
dì 20 gennaio. Il via con i pri-
mieventi incalendario, dome-
nica22. Inmezzo, lagrandefe-
sta popolare che sabato 21

gennaio aprirà a Brescia l’an-
no da Capitale della Cultura
coinvolgendo l’intera città
con una vera e propria «inva-
sione» del centro storico.

L’assalto sarà affidato a
quattro grandi cortei ai quali è
prevista la partecipazione del-
lacittadinanza.Cosìnelleanti-
cipazioni della Cabina di re-
gia, che ha come obiettivo il
coinvolgimento di quanti più
cittadini possibile del Comu-
ne e della provincia alla ker-
messe di apertura degli ap-
puntamenti del 2023. A tene-
re le fila della festa sarà il Cen-

tro teatrale bresciano, indivi-
duato dalla Giunta comunale
come «soggetto idoneo alla
progettazione, coordinamen-
to e gestione dell’evento inau-
gurale a livello cittadino se-
condo le linee di indirizzo in-
dividuate dalla Cabina di re-
gia». Al Ctb toccherà anche
l’onere del reperimento dei
fondi, grazie alla sua «capaci-
tà ed esperienza nella raccol-
ta autonoma di risorse che
possono finanziare l’evento
inaugurale».

Il Comune si occuperà di
«organizzare e gestire i servizi
accessoridisafety e securityfi-
nanziando glistessicon il con-
tributo vincolato del Ministe-
ro della Cultura». I dettagli nei
prossimi giorni, il conto alla
rovescia è già partito. //

/ Il cibo è cultura quando si
produce, si crea, si prepara, si
trasforma,si consuma equan-
do si sceglie. Un piatto di ca-
soncelli o di manzo all’olio
non è solo cibo, ma simbolo
dell’identità culturale di una
comunità, di una città.

Ricchezza. Brescia è ricchissi-
ma di piatti della tradizione
cherimangono,sovente,riser-
vatiaipranzidome-
nicali delle fami-
glie, ma non cono-
scono le soglie dei
ristoranti. Serve
raccontarla, la cuci-
na bresciana, coin-
volgendo i cuochi
affinché nei propri
locali propongano
almenodue ricette della tradi-
zioneper svelare anche ai visi-
tatori lo stile culinario che ci
appartiene. Un compito che
siè assunto Eugenio Gandelli-
ni, che con la sua azienda co-
struisce importanti cucine in
tutta Europa, da tempo impe-
gnato per «amore della bre-
scianità». Così nel 2023 sali-
ranno agli onori nella Capita-
le della cultura anche il coni-
glioarrosto, lostracotto, imal-
fatti con spinaci, il guanciale

di manzo all’Amarone attra-
verso i 90 cuochi della città (in
tutto sono 120) che hanno
aderito alla proposta di Gan-
dellini. «La cucina bresciana
non è tenuta nella considera-
zione dovuta - spiega Gandel-
lini -. Va assolutamente valo-
rizzata e riportata agli onori
antichi».

La serata. Una serata con ce-
nadedicata al progetto di riva-
lutazione dei piatti di casa
all’istitutoalberghiero Mante-
gna ha messo ieri davanti ai
fornelli gli studenti accanto
agli chef che hanno sposato la
causa, per programmare un
percorso divalorizzazione de-

gli antichi piatti
bresciani. A gui-
dare lo staff in
cucina Gino Se-
rugeri,quintage-
nerazione della
famiglia di cuo-
chi arrivata nel
1700 nel territo-
riodiVerolanuo-

va, e che continua a cucinare
bresciano.

L’associazione. Alla cena, tra i
vari ospiti che hanno gustato
rigorosamente ricette locali,
anche i numerosi sponsor che
hanno contribuito al proget-
to. Un progetto che darà lu-
stro a molti piatti dimenticati,
sostenuto dall’associazione
«Bacalàe sguazzet. A Brescia il
cibo è cultura», diventato logo
daesporreall’esternodei risto-

ranti cittadini che aderiscono,
nelquale spiccail faccionesor-
ridentedi«Ràsega», personag-
gio vissuto all’inizio del Nove-
cento e conosciuto per la sua
arguzia. «Nostra volontà è ri-
lanciare una cultura del gusto
e insieme un’offerta ristorati-
va che sia recupero d’espe-
rienze e valori corali del terri-
torio,versatilema anchevoca-
ta a modelli di sviluppo soste-
nibili – ha esordito Gandellini,
davanti ad una sala imbandi-
ta in particolare di prodotti a
chilometro zero -. La cucina
in una città si lega a filo dop-
pio ai suoi abitanti, alle sue fe-
ste,alle radicistesse del passa-
to e del tempo. Cercheremo di
insegnarle anche ai visitatori
che a Brescia vengono per le
bellezze monumentali e per
l’enogastronomia». //

L’iniziativa
dell’imprenditore
Eugenio Gandellini
e della
associazione
«Bacalà
e sguazzet

Protagonista.Un tipico piatto di casoncelli
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Scuola

L’iniziativa vuole
stimolare la lettura
dei giovani creando
video trailer di libri

Tradizionale appuntamento nel Duomo Vecchio per la
celebrazione della Virgo Fidelis, patrona e protettrice
dell’Arma dei Carabinieri, alla presenza di una

rappresentanza di tutte le componenti dell’Arma che operano nella
provincia di Brescia. Il comandante provinciale dei Carabinieri,
Vittorio Fragalà, al termine della cerimonia, ha ringraziato il vicario
generalemons. Fontana e tutte le autorità intervenute. Ieri inoltre i
carabinieri commemoravano l’81esimo anniversario della Battaglia di
Culqualber per la quale alla bandiera dell’Arma fu conferita la
secondamedaglia d’oro al valor militare.
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